All.3

Note di sintesi utili per la redazione dello Statuto di una OdV

Nel modello di Statuto sono state evidenziate le modifiche, le integrazioni e eventuali commenti a determinate previsioni dello statuto.

In corsivo sono individuate le clausole facoltative che si possono inserire nello Statuto o che possono sostituire quelle inserite.

Art.1.1

Nome dell’Associazione:

Il nome dell’Associazione può riportare l’acronimo ONLUS (Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale) solo quando l’Associazione abbia ottenuto l’iscrizione al Registro Regionale del Volontariato e con tale iscrizione, ex art.10 n.8 D.Lgs 460/97, abbia ottenuto di diritto lo status fiscale di ONLUS.

E’ facoltativo, quindi, l’inserimento della seguente clausola:

“ONLUS (Organizzazione Non Lucrativa di utilità sociale) ed utilizza tale definizione su tutti i suoi atti ufficiali”

Associazione:

Le Associazioni vengono disciplinate nel Libro I, Titolo II, Capo II (associazioni riconosciute) e Capo III (associazioni non riconosciute) del Codice Civile.
Le associazioni di volontariato possono operare in quanto aventi personalità giuridica (essere, quindi, riconosciute) o possono essere prive di personalità giuridica (associazioni non riconosciute).

Per ottenere il riconoscimento le associazioni devono farne richiesta e ottenere tale riconoscimento, dallo Stato o dalla Regione con un procedimento assolutamente indipendente e diverso dall’ iscrizione nei registri del volontariato, che viene condotto da uffici diversi, con presupposti e finalità diverse. Il riconoscimento della personalità giuridica comporta la separazione dei patrimoni dell’Associazione e degli amministratori. Requisito indispensabile per il riconoscimento è che lo Statuto sia redatto con la forma di atto pubblico presso il notaio.

Qualora l’associazione abbia ricevuto il riconoscimento della personalità giuridica può inserire, a specificazione del termine “associazione”, l’aggettivo “riconosciuta”

Art.1.3

Sede legale

Ogni modifica statutaria deve essere approvata da una Assemblea straordinaria con una maggioranza qualificata: è necessaria la presenza dei tre quarti dei soci per la costituzione e la modifica statutaria deve essere approvata della maggioranza dei presenti.

Non è necessario procedere con una modifica statutaria per modificare la sede legale dell’Associazione, qualora ciò sia espressamente disposto dalla apposita previsione statutaria (ivi inserita nel modello di statuto)

Art. 2.2

Regolamento

L’associazione può redigere un Regolamento in cui disciplinare aspetti organizzativi tra cui:

· quote associative (importo e scadenza)

· rimborsi spese (ammontare e condizioni)

· modalità di votazione delle cariche associative

· libro soci

Il Regolamento deve essere coerente con lo Statuto e deve rispettare i principi cui si conforma lo Statuto.

Art. 5

Finalità e attività dell’associazione

L’obiettivo deve essere riportabile ad uno dei quattro settori di intervento individuati dalla Regione Veneto con D.G.R. 5 Maggio 1993 n. 2123, come modificata dalla D.G.R. 7 Agosto 2007 n.2641.

OBIETTIVO DI VALORIZZAZIONE E ASSISTENZA DELLA PERSONA

riguardante le attività dirette immediatamente ed in via prevalente alla:

· valorizzazione della persona e della famiglia come nucleo fondamentale della società;

· assistenza al soggetto nei momenti di necessità e disagio sia fisico che psicologico;

· educazione e prevenzione volte al reinserimento sociale della persona, anche attraverso la tutela dei diritti civili nei confronti di soggetti svantaggiati.

OBIETTIVO SOCIO-SANITARIO

riguardante le attività dirette immediatamente ed in via prevalente alla tutela della salute del cittadino e che si estrinsecano in interventi a sostegno dell’attività sanitaria di prevenzione, in assenza dei quali l’attività sanitaria non può svolgere o produrre effetti.

OBIETTIVO DI TUTELA DELL’AMBIENTE E DEI BENI CULTURALI
· riguardante le attività direttamente e concretamente rivolte alla:

· tutela e valorizzazione del patrimonio delle zone di interesse archeologico;

· recupero alla collettività dei beni culturali e artistico-monumentali in stato di abbandono;

· conservazione, salvaguardia e tutela dell’ambiente e dei relativi processi ecologici a garanzia dell’equilibrio naturale;

· salvaguardia e protezione di specie in via di estinzione.

OBIETTIVO DI SOCCORSO E PROTEZIONE CIVILE

riguardante le attività rivolte al trasporto dei malati, al pronto soccorso, di pronto intervento in caso di calamità naturali, soccorso ad animali dall’attività dei quali possano derivare effettivi benefici sull’uomo (ad es. addestramenti cani per ciechi, per il soccorso a persone infortunate in montagna) e tutte quelle attività comprese nel concetto più ampio di impegno e protezione civile.

Per quanto riguarda le attività svolte dall’associazione è necessario elencare attività pratiche e materiali, in modo chiaro e illustrativo, di modo che sia evidente e determinata l’attività.

Ambito di operatività

L’associazione deve svolgere la sua attività all’interno della Regione Veneto, eventualmente specificando ulteriormente l’ambito territoriale, con l’indicazione del Comune o della Provincia, come segue:

“L’organizzazione di volontariato opera nel territorio della Regione Veneto, nel comune di __________/nella Provincia di ____________”

Art. 6

Ammissione dei soci

L’ammissione del socio alla Associazione può essere deliberata indifferentemente dalla Assemblea o dal Direttivo, purchè venga rispettato il principio di democraticità:non possono essere, quindi, previsti divieti per taluni soggetti di proporre domanda né essere previsto lo status di socio di diritto, né, tantomeno, previste cariche di diritto, e la non ammissione del richiedente deve essere giustificata dall’organo che delibera.

Ai fini della valutazione dei requisiti dello Statuto per l’iscrizione al Registro Regionale del volontariato non è possibile prevedere come soci persone giuridiche: possono essere soci solo le persone fisiche.

Qualora l’ associazione intenda attribuire il potere di ammissione del socio alla assemblea, l’art. 6.2 del modello può essere sostituito dalla seguente clausola:

“L’ammissione all’organizzazione è deliberata dalla assemblea, su domanda scritta del richiedente”

Art. 8

Esclusione dei soci

L’esclusione del socio alla Associazione può essere deliberata indifferentemente dalla Assemblea o dal Direttivo, purchè venga rispettato il principio di democraticità e dell’obbligo dei gravi motivi quali causa dell’esclusione di cui all’art. 24 c.c.

L’esclusione non è mai automatica: essa viene deliberata in contraddittorio con il socio in questione, che potrà, quindi, addurre giustificazioni alla condotta causa dell’esclusione ed eventualmente appellarsi alla Assemblea, fermo restando, in ogni caso, il diritto di ricorrere alla giustizia ordinaria.

Qualora sia stato previsto che l’ammissione venga deliberata dalla Assemblea, l’art. 8 deve essere sostituito dalla seguente clausola:

“L’esclusione è deliberata dall’assemblea con voto segreto e dopo aver ascoltato le giustificazioni dell’interessato.

Art.9

Organi sociali

Gli organi che devono essere obbligatoriamente previsti sono la Assemblea dei soci e l’Organo amministrativo (il Consiglio Direttivo, o altra denominazione, coordinato da un Presidente). Organi ulteriori, pur non essendo obbligatori, possono essere previsti dallo statuto.

Possono essere previsti, tra gli altri:

· Collegio dei Revisori (organo di controllo e revisione della amministrazione)

· Collegio dei Probiviri (organo arbitrale atto a dirimere controversie).

In questo caso è necessario inserire un articolo che disciplini le modalità di funzionamento degli organi stessi.

In caso tali ulteriori organi siano previsti, potrà essere inserita altresì la seguente previsione:

“I membri di Collegio dei Revisori e Collegio dei Probiviri, se non sono soci, possono essere retribuiti per l’incarico”.

Art.10

Assemblea

All’Assemblea dei soci (c.d. “organo sovrano”) deve essere dato ampio potere deliberativo: a ciascun associato spetta un voto, nessuna rilevanza può essere data nè all’entità dei contributi corrisposti nè alle cariche sociali.

Possono essere ammesse deleghe nel rispetto del principio di democraticità; si consiglia un massimo di due deleghe per socio votante.

Art. 14

Assemblea straordinaria

E’ necessario che la modifica dello Statuto sia disposta con approvazione in Assemblea straordinaria. L’art. 21 c.c. prevede per questa ipotesi, la necessità della presenza di almeno tre quarti degli associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti. Tale norma è derogabile: si può adottare altra maggioranza purché rispettosa del principio di democraticità cui si deve conformare l’associazione ex art.3.3 L.266/91. Il rispetto del principio di democraticità si ottiene con previsioni che attribuiscano alla Assemblea dei soci il più ampio potere in merito a decisioni di “straordinaria amministrazione” riguardanti la vita associativa. Certamente prevedere la maggioranza qualificata sopra citata garantisce il rispetto di tale principio.

L’Assemblea straordinaria che dispone lo scioglimento dell’Associazione delibera con il voto favorevole dei tre quarti degli associati. Tale disposizione non è derogabile.

Art.15

Consiglio Direttivo

Lo Statuto può determinare il numero di membri del Consiglio Direttivo, attraverso la determinazione di un numero fisso o di una “fascia” con numero variabile (da ... a...). Si consiglia di scegliere un numero dispari in modo da facilitare la gestione delle deliberazioni. Qualora i membri del direttivo fossero tre, al fine di consentire che la decisione sia condivisa, nel rispetto del principio di democraticità, è necessario prevedere che le delibere vengano assunte all’unanimità.

Si consiglia, inoltre, di indicare per quanti mandati può essere rieletto un Consiglio.

Art. 16

Presidente

Il Presidente può essere eletto direttamente dall’Organo Direttivo che, una volta eletto, può individuare al suo interno il Presidente, oppure direttamente dall’Assemblea.

L’art. 16.2 può essere quindi sostituito dalla seguente clausola:

“Il Presidente è eletto dall’assemblea tra i suoi componenti a maggioranza dei presenti.”
Art.21

Bilancio

Non è obbligatorio redigere il bilancio preventivo dell’art. 21.3, tale previsione è facoltativa a discrezione dell’associazione.

Art.24

Assicurazione degli aderenti

Si ricorda che è obbligatoria l’assicurazione per malattia, infortunio e responsabilità civile verso terzi dei volontari dell’associazione i cui nominativi vengono riportati nel libro volontari, obbligatorio e disciplinato dal D.M 14 febbraio 1992.

Art. 27

Scioglimento e devoluzione del patrimonio

La maggioranza dei voti favorevoli dei tre quarti dei soci per deliberare lo scioglimento e la disposizione sulla devoluzione sono norme inderogabili ex art. 5.4 L.266/91.
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